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ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE  DELLA PROVINCIA   DI   CUNEO 

 

 

 

Orari di apertura della segreteria:  

 

 

 

 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì 

  8.30 - 12.30 

14.30 - 17.00 

  8.30 - 12.30 

14.30 - 17.00 

  8.30 - 12.30 

14.30 - 17.00 

  8.30 - 12.30 

14.30 - 17.00 
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Marco Sechi 
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Rosanna Meinero 
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Lorella Flego 
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 Assemblea Ordinaria Annuale      

               degli Iscritti  
 

 
         

     
 

Ordine delle Professioni Infermieristiche 

Provincia di Cuneo 

             

       Centro Incontri C.R.C 

            Via Roma n. 15 

                 Cuneo 

 

 

È nel momento più freddo dell’anno che il pino e il cipresso, ultimi a perdere le foglie, 

rivelano la loro tenacia. 

(Confucio) 

 

                                      

Relazione della Presidente  -  27 marzo 2018 

 

 

INTRODUZIONE 

La fine di un anno e l’inizio di un altro è sempre un periodo di bilanci e di 

programmazione per il futuro. Questo che è appena terminato, in particolare, è un anno 

più importante di altri in quanto con esso si è  conclusa anche la legislatura politica, che è 

stata impiegata per dare le opportune risposte ad una crisi lunga e severa , che ha visto i 

nostri professionisti particolarmente messi alla prova. 

 

I momenti di passaggio sono sempre delicati, le incognite sull’assetto istituzionale locale, 

regionale e nazionale possono generare instabilità e preoccupazione, soprattutto in un 

momento in cui la percezione comune è che finalmente, ci si sta incamminando verso la 

fine del tunnel. 

 

Proprio per questo non si può sbagliare, non si può non dotare il Paese, la Regione, le 

Istituzioni locali, tra cui anche il nostro Ordine, di un impianto istituzionale valido per 
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affrontare il periodo che dovrebbe, finalmente portare il nostro Paese fuori dal guado e  

per noi professionisti della salute, raggiungere quelle mete bloccate per anni  e con tutte le 

ripercussioni sulla salute dei cittadini. 

Ogni protagonista della vita sociale e politica è tenuto ad operare col massimo della 

concentrazione e della responsabilità istituzionale.  

 

L’anno 2017 si è concluso con una importante, attesa da oltre dieci anni, agognata  e 

finalmente licenziata approvazione in via definitiva con 148 voti favorevoli, 19 contrari e 

5 astenuti,  del D.D.L. Lorenzin n. 1324 – B recante “ Delega al Governo in materia di 

sperimentazione clinica di medicinali nonché  disposizione per il riordino delle 

professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”  del Ministro 

Lorenzin senza modifiche rispetto al testo approvato alla Camera. Il DDL sulle 

professioni sanitarie è diventato dunque legge (Legge 11 gennaio 2018 n. 3) ed è già stata 

pubblicata  sulla G.U.   del 31/1/2018 – Serie Generale n. 25. 

Ai sensi della normativa vigente la legge è entrata in vigore il 15 febbraio 2018 per dare il 

tempo ai destinatari  di porre in essere gli atti necessari. 

 

Un significativo numero  (29) di infermieri tra consiglieri, revisori ed iscritti dell’Ordine 

di Cuneo ha partecipato a Roma al 1° Congresso Federazione Nazionale delle Professioni 

Infermieristiche. Credo di poter dire che questa esperienza, per qualcuno la prima, ha 

lasciato in ognuno di noi, emozioni, orgoglio per essere infermieri, ha potenziato la 

consapevolezza dei nostri valori, ha creato nuove motivazioni ad andare avanti, ma anche 

il bisogno di continuare ad impegnarsi per rendere tangibile, vera, riconosciuta, 

valorizzata la nostra bella professione.  

 

Già due giorni prima anche Papa Francesco ha ricevuto in Sala Paolo VI gli infermieri ed 

ha a loro espresso una profonda, sincera gratitudine per il lavoro che voi svolgete. 

 

Dalla data di entrata in vigore della Legge i Collegi delle professioni sanitarie e le 

rispettive Federazioni Nazionali sono trasformati in Ordini delle professioni 

infermieristiche e Federazioni Nazionali degli Ordini delle Professioni infermieristiche. 

L’albo degli infermieri professionali ha assunto la denominazione di albo degli infermieri. 

L’albo delle Vigilatrici d’infanzia ha assunto la denominazione di albo degli Infermieri 

pediatrici. 

Dovranno ancora essere emanati  uno o più regolamenti adottati con  decreto del Ministro 

della Salute ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della Legge 23 agosto 1988, n. 400 previa 

intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

province autonome  di Trento e Bolzano e previo parere delle Federazioni nazionali 

interessate, da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, disciplinanti: 

- Le norme relative all’elezione, con metodo democratico, degli organi ivi 

comprese le commissioni di albo, il regime di incompatibilità e, fermo restando 

quanto disposto dagli articoli 2, comma 8, secondo periodo, e 8, comma 6, 

secondo periodo, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 

settembre 1946, n. 233, come sostituiti dal comma 1 del presente articolo, il 
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limite dei mandati degli organi degli Ordini e delle relative Federazioni 

Nazionali; 

- i criteri e le modalità per l’applicazione di atti sostitutivi e per lo scioglimento 

degli Organi; 

- la tenuta degli Albi, le iscrizioni e le cancellazioni dagli albi stessi; 

- la riscossione ed erogazione dei contributi, la gestione amministrativa e contabile 

degli Ordini e delle Federazioni; 

- l’istituzione delle assemblee dei presidenti di albo con funzioni di indirizzo e 

coordinamento delle attività istituzionali a questi affidate; 

- le sanzioni, opportunamente graduate, ed i procedimenti disciplinari, i ricorsi e la 

procedura dinnanzi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni 

sanitarie. 

 

Con l’apposito decreto del Ministero da adottare entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge, saranno altresì definite le procedure per la 

composizione dei seggi elettorali in modo da garantire la terzietà di chi ne fa 

parte, le procedure per l’indizione delle elezioni, per la presentazione delle liste e 

per lo svolgimento delle operazioni di voto e di scrutinio nonché le modalità di 

conservazione delle schede, prevedendo la possibilità per gli Ordini di stabilire 

che le votazioni abbiano luogo con modalità telematiche. 

Relativamente  alla professione di assistente sanitaria che secondo la nuova 

legge confluisce nell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 

professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, si attende 

l’apposito decreto. In attesa del decreto rimangono in vigore le norme 

precedenti. 

Molto rilevante è la modifica dell’articolo 348 c.p.  in materia di Esercizio 

abusivo di una professione riportato all’articolo 12 della legge in parola. 

Conserveremo il nostro logo e al posto dell’acronimo Ipasvi avremo la dicitura: 

Ordine degli infermieri e degli infermieri pediatrici. (O.P.I) 

 

 

Sarà un grosso impegno far  transitare il Collegio Ipasvi nell’Ordine delle 

professioni infermieristiche. 

 

Questo nuovo e rinnovato Consiglio Direttivo avrà questo grande compito, mi 

auguro che lo faremo con entusiasmo, disponibilità, spirito di servizio per tutti i 

nostri iscritti e con estrema correttezza  nel porre attenzione anche  e soprattutto 

all’esercizio professionale dei nostri professionisti per fare di tutto affinchè i 

nostri cittadini abbiano quanto dovuto. 

 

Pur non essendo gli Ordini una rappresentanza sindacale, tuttavia  non abbiamo 

potuto ignorare che sono almeno 10 anni che gli infermieri sono senza contratto, 

al di là di questo che già rappresenta una criticità enorme,  è anche una reale 

questione di dignità professionale. Gli aspetti tecnici ed economici trovano 
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declinazioni professionali di trasversabilità con gli interessi ordinistici. Ci si 

aspettava che il contratto, almeno nella parte normativa premiasse la carriera  e 

la professionalità. 

Rispetto a questo il tema delle competenze specialistiche risulta, da quanto si 

può pensare sia alquanto sfumato o annacquato rispetto a quanto proposto dalla 

Federazione. 

Siamo tutti infermieri, da infermieri presenti nell’Ordine, nel Sindacato, in 

politica, ogni nostro agire dovrebbe tener conto, nel nostro agire, del nostro ruolo 

delle regole definite dalla legge, ed il tutto deve essere orientato ad ottenere 

migliori condizioni lavorative e professionali per agire in sicurezza e per favorire 

lo sviluppo professionale. 

Non è più accettabile che si continui a gravare un intero sistema sulle spalle di 

professionisti sempre più stanchi, demotivati. 

 

A questo proposito voglio ancora ricordare che: 

una grossa fetta di incarichi provenienti dalla Pubblica Amministrazione devono ancora 

essere monitorati soprattutto in tema di remunerazione, rispetto delle quote economiche 

dovute alla Previdenza, correttezza e ragionevolezza sulle basi economiche di gara. 

Spesso la penuria dei budget delle amministrazioni e la non perfetta conoscenza delle 

regole di gara applicate al mondo dei servizi sociosanitari portano le stazioni appaltanti 

pubbliche a bandire gare con una impostazione tecnica e, quindi, capitolati non sempre 

chiari ed adeguati, con il rischio che la voglia, il bisogno di lavorare portino ad accettare 

condizioni economiche al limite del minimo di dignità professionale. 

 

La sproporzione di forze tra importanti stazioni appaltanti  ed operatori infermieristici può 

esporre la categoria ad accettare condizioni remunerative estremamente sacrificanti. 

Questo tema si collega naturalmente al dibattito sull’equo compenso, tanto battuto negli 

ultimi mesi e frutto di un intervento critico da parte dell’autorità antitrust che, come 

prevedibile, ha stigmatizzato una rigidità che rischia di creare un sistema privo di 

concorrenza e con un profilo basso che svilisce la capacità dei professionisti di competere 

e di proporre soluzioni adeguate alle esigenze del mercato che aprono la strada alla 

multidisciplinarietà che caratterizza l’attuale mondo del lavoro e della professione (non 

per nulla sono state varate le società tra professionisti) che supera il concetto di natura 

corporativistica tipico di un passato che non esiste più. 

 

Questo guardare oltre, è la ricetta per uscire dalla crisi attuale, ma anche quella per 

progettare una nuova modalità di approccio con la clientela, con i cittadini. 

Questo comporterà sicuramente il fatto che, pur conservando la propria specificità e 

specializzazione, i professionisti dovranno “imparare” a dialogare con altri e saper fare 

sistema. 

 

E’ facilmente percepibile come il passaggio sotto la crisi abbia determinato una spinta 

evolutiva, di cambiamento della società e del modo di affrontare le sfide del lavoro e delle 

professioni, rispettando quel principio di adeguamento e di risposta a domande nuove per 
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mezzo di nuove soluzioni, appropriate ai tempi che si vivono, all’interno di una 

scacchiera mondiale nel quale il nostro paese deve meglio collocarsi. 

 

Voglio ricordare ancora un altro importante momento per tutta la popolazione, in 

particolar  modo anche per l’Ordine di  Cuneo che ormai da quasi 10 anni ha lavorato 

molto sui temi del fine vita, non considerandolo solo una fine e basta ma cercando di 

“aiutare” gli Infermieri a prendere coscienza di questo periodo della nostra vita, per 

renderlo meno difficile, più transitabile, più cosciente, più a misura d’uomo. 

 

Non può che farci un immenso piacere aver constatato che dopo almeno dieci anni anche 

questa legge “ Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di 

trattamento (G.U. n. 12 del 16 gennaio 2018) finalmente sia giunta la sospirata Legge. 

Il dialogo, la consapevolezza sui e dei temi proposti dalla Legge saranno oggetto di 

formazione/informazione che il nostro provider  intenderà proporre  per l’anno 2018. 

 

Altra informativa che vi voglio dare riguarda il nostro nuovo Codice Deontologico: 

l’anno scorso molti professionisti infermieri, anche del nostro Collegio, hanno inviato le 

loro integrazioni, suggerimenti, modifiche  che, insieme a quelle di tutti i professionisti 

degli altri Collegi,  sono allo studio del gruppo di lavoro della FNOPI e che 

concorreranno alla stesura definitiva del testo del Codice Deontologico degli infermieri 

2018. 

 
Chiudo la mia breve premessa con una nota ancora interlocutoria e allarmante. 

Nella tabella che segue voglio ricordare che i propositi già definiti e ricordati l’anno 

scorso non sono ancora raggiunti: 

 

2020 - 6,3 unità infermieri 

per 1000 abitanti 

2025 - 6,5 infermieri per 

1000 abitanti 

2030 - 7 unità di infermieri 

per 1000 abitanti 

47.000 60.000 90.000 

Il dato medio dei paesi 

OCSE per il 2015 è di 9,1 

infermieri per mille 

abitanti. 

  

 

Mancano professionisti, mancano ovviamente anche gli infermieri, oltre al numero 

manca un serio ed equilibrato rapporto tra i professionisti che si realizzi attraverso lo 

sviluppo delle competenze, le scelte di oggi possono condizionare il futuro per i 

prossimi 30 anni.  Il SSN vede un costante decremento del numero di infermieri e 

conseguentemente una sempre minor capacità di rispondere ai bisogni di salute della 

popolazione. In Italia ci sono molti meno infermieri della media OCSE (2017), in 

particolare se rapportato al numero dei medici. 

Il rapporto medico/infermiere in Piemonte dal 2010 al 2016 risulta fermo a 2,55, 

mentre la media è di 3. 
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Per il territorio poi la FNOPI ha stimato per la parte assistenziale continua, in virtù dei 

bisogni di salute delle persone con patologie croniche e non autosufficienza 1:500, 

parametro questo che porterebbe già ad un riassorbimento di 2400 unità di infermieri. 

 

Dopo questa premessa cercherò di illustrare le attività svolte, gli impegni assunti 

nell’anno 2017 e i programmi del 2018 
 

 

Il nostro Collegio conta al 31.12.2017  

 

Assistenti sanitari 52 

Infermieri  4262 

Infermieri comunitari 196 

Infermieri extracomunitari 63 

Infermieri Pediatrici 145 

Infermieri Pediatrici comunitari 3 

Totale 4721 

Nuovi iscritti 83 

Trasferiti da altri collegi 22 

Trasferiti ad altri collegi 6 

Deceduti 6 

Dimissioni volontarie 86 
 

 

Tentando di fare una sintesi delle attività del Collegio Ipasvi nell’anno passato voglio ricordare: 

 
 

AMMINISTRAZIONE ED AFFARI GENERALI: 
 

• Proseguimento dell’attività istituzionale e formativa nella nostra sede.  

• Proseguimento dell’attività in qualità di Provider definitivo per la formazione 

(Provider Regionale ECM Piemonte n. 150 nota n. 2178/714067 del 01/02/2016) 

• Come avete potuto notare anche quest’anno abbiamo mantenuto  la quota associativa 

di euro 55, situazione resasi possibile per la consapevolezza dei nostri iscritti che in 

maniera quasi totale hanno assolto all’obbligo legislativo del pagamento della quota 

annuale diminuendo così il credito che il collegio aveva nei loro confronti.  

• E’ continuata  l’allerta sul sistema trasparenza e anticorruzione che è iniziata per 

l’Italia nel 2012 ma che ha visto e continua a vedere l’emanazione di decreti 

legislativi, circolari e normative di attuazione della Legge 190/2012. Essendo 

considerati Enti pubblici a tutti gli effetti gli  Ordini sono sottoposti a tutto quello che 

viene richiesto agli enti pubblici (pubblicazione degli atti amministrativi, contabili e 

di gestione degli stessi e dei suoi dipendenti ed amministratori) 

 

• Continua la digitalizzazione, iniziata a gennaio 2017 del fascicolo personale degli  

iscritti, pur mantenendo ancora il fascicolo cartaceo. 

 

• La normale attività dell’ufficio di segreteria nell’ultimo anno ha gestito circa:  
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-  N° 3651 note di corrispondenza a protocollo più le note che non necessitano  

di protocollo. 

- N° 17 Verbali del Consiglio Direttivo 

 

- N° 279 Atti deliberativi  
 

- Consultazioni telefoniche e gestione degli accessi diretti con una media di trenta 

al dì 
 

- Monitoraggio e gestione della posta elettronica certificata (PEC) che vede l’adesione  

di circa 1351 iscritti. Il C.D. ha deliberato anche di concedere gratuitamente la PEC  

ai nuovi iscritti fino alla fine dell’attuale legislatura e di continuare a concederla 

gratuitamente a chi aveva aderito in occasione della prima offerta. 
 

- La tenuta sotto controllo degli albi professionali degli infermieri, degli infermieri 

pediatrici e delle assistenti sanitarie rispetto al monitoraggio costante circa le 

iscrizioni, le cancellazioni, trasferimenti di residenza o di domicilio 

professionale. L’Ordine di Cuneo, come tutti gli altri Ordini del Coordinamento 

ha monitorato il controllo sulle residenze e domiciliazioni degli iscritti del 

Piemonte ed ha attivato la richiesta a chi non possiede né la residenza, né il 

domicilio professionale nella nostra provincia, di richiedere il trasferimento nella 

sede di appartenenza, come richiesto dalla norma. 
 

- Monitoraggio e concessioni di n. 2 patrocini e di concessioni dell’utilizzo del 

logo/marchio.  
 

- La forma assicurativa per infermieri proposta dalla FNOPI e ha visto tempi 

lunghi di attuazione ed è ancora in allestimento.  
 

- Gestione dell’archivio della corrispondenza in entrata ed in uscita, 

aggiornamento dei fascicoli personali degli iscritti con particolare attenzione alla 

tutela dei dati, all’aggiornamento del proprio percorso formativo post base.   
 

- Gestione della certificazione all’obbligo formativo triennio 2014/2016, e 

consulenza e monitoraggio della situazione crediti individuale. 

 

 

 

ORGANI DI GOVERNO: 

 

Consigli Direttivi         17 

 

Riunione delle cariche (Presidente, 

Vicepresidente, Segretario e Tesoriere) 

          3 

 

          

Consigli Nazionali  

Federazione Nazionale IPASVI 

         

          3 

Riunioni del Coordinamento Regionale 

IPASVI del Piemonte 

        

        14 
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PROGETTI ATTIVATI E CONCLUSI: 

- Etica  

- Le radici della professione infermieristica: la consapevolezza di sé e l’ascolto dell’altro 

Brunetti, Cerutti, Delfino 
- Cronicità:  

- Infermieri di provenienza straniera:                          
-   Marchisio, Serale  

 

-  Libera Professione e Previdenza:                                                                                                     
Rosso Fabio 
 

- Organizzazione eventi.–  
Ezio Serale 
. 

- Maxi emergenze:  

Laura Barbotto 
 

- Pediatrica e Neonatologica:  

- Melania Cavallo 
 

- Ricerca  

Melania Cavallo, Cristina Delfino, Martina Peano, Margherita Rivetti 
 

- Sito 

Marco Silvestro 

- Provider:  

Laura Barbotto, Margherita Rivetti, Paola Cerutti 
 

-  Commissione Legale –  
Laura Barbotto, Margherita Rivetti, Paola Cerutti, Fabio Rosso 
 

- Commissione libera professione /Enpapi 

Fabio Rosso, Bono Fabrizio 

 

- Presenza dei Consiglieri e di chi ha partecipato alla formazione per la formulazione di 

quesiti per gli Esami di Stato, quali componenti della Commissione di esami della 

Università degli Studi di Torino nella seduta autunnale e nella seduta primaverile anno 

2017 del corso di Laurea in Scienze Infermieristiche, n. 24 professionisti intervenuti per 

due giornate. 

- Nell’anno 2017 abbiamo visto le dimissioni volontarie della nostra amministrativa addetta 

alla contabilità per cui è stato necessario affiancare l’amministrativa addetta al front line 

sull’area della contabilità, quindi siamo ricorsi alla somministrazione di lavoro 

temporaneo  con una amministrativa che ha sostituito nel front line. 

- Inoltre siamo riusciti a stabilizzare con un impegno di lavoro stabile l’amministrativa 

“storica” tramite un concorso pubblico con una procedura lunga, impegnativa ma corretta. 

 

 

- Consulenza e assistenza sulla gestione di tutta la parte previdenziale Enpapi e Gestione 

Separata Enpapi, riguardante quesiti posti dagli iscritti.  

- Il perfezionamento e la definizione degli impegni e delle responsabilità rispetto 

all’aggiornamento del sito: 

➢ Iscritti newsletter: n. 2.824  infermieri  

➢ Visite totali 15.891  

➢ Pagine visualizzate 63.247 

➢ Utenti 17.887 

➢ Nuovi utenti 8.873 
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ATTIVITA’ GIURIDICO LEGALE 
 

• Consulenze legali ordinarie e straordinarie nella misura di n. 12 interventi presso la 

Sede del Collegio o presso la sede della legale stessa in casi definiti urgenti e 

numerosissime consulenze telefoniche. 

 

 

 

 

ATTIVITA’ ECONOMICA/FINANZIARIA 

 
• Consulenze dalla commercialista in vista di richieste di inizio libera professione, una e 

individualmente per un n.  5 casi. 

 

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 

 
• La Commissione Provider ha promosso un’attività formativa, approvata dal Comitato 

Scientifico e dal Consiglio Direttivo, che ha visto la partecipazione degli iscritti a n.7 

iniziative formative per 23 giornate svolte direttamente dal Collegio Ipasvi, altre in 

collaborazione con altri organismi, per un totale di crediti formativi distribuiti di n . 

8132. 

Inoltre i nostri iscritti (n. 8000) hanno partecipato alla formazione FADINMED sui 

corsi: 

Aderenza alla terapia farmacologica, gasttostomia endoscopia per cutanea, morbillo e 

rosolia, paziente disfagico, sicurezza pazienti e operatori, stomie intestinali: gestione 

del paziente, tracheostomia: gestione del paziente, vaccinazioni per n. 6.160 crediti. 

 

• Da dicembre 2014 è ancora a disposizione dei colleghi la certificazione di 

assolvimento all’obbligo formativo del triennio 2011-2013 e potrà essere distribuita o 

personalmente presso il nostro Ente o tramite invio con Pec.  

 

•  La Commissione infermieri stranieri ha svolto n. 1 prove d’esame con n. 3   candidati   

comunitari ed extracomunitari 

I candidati che lo hanno desiderato hanno avuto accesso gratuito a lezioni di italiano 

tutti i mercoledì/giovedì con un’insegnante volontaria di lingua italiana. 
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La Presidente: 

 

• Ha risposto da gennaio 2017 a dicembre 2017 a quesiti verbali telefonici e via e-mail 

regolarmente registrati nel registro pareri 

 

• Ha incontrato tutti i neolaureati  (83) insieme a chi dei consiglieri si è reso disponibile 

per presentare ai neo colleghi il Collegio ed i suoi servizi e su quanto può essere utile 

sapere a chi si inserisce nel mondo del lavoro. 

 

• Ha partecipato a:  

-  N. 3 Consigli Nazionale della Federazione  

-   n. 1 Conferenza Nazionale delle Politiche della professione Infermieristica 

(Bologna) 

- N. 1 incontro FNC -  Corso sulla Dematerializzazione (Roma) 3 febbraio 2017 

- N. 1 incontro FNC – Roma Codice Deontologico 4 febbraio 2017 

- N. 1 incontro FNC – Corso su Appalti Roma 19 maggio 2017 

- N. 1 incontro FNC – Giornata ECM 3.0 – 24 marzo 2017 

-  N. 19 riunioni di Coordinamento regionale a Torino ed ha svolto per tutto l’anno 

2017 le funzioni di Segretaria che ha visto, oltre la normale attività di 

coordinamento anche l’organizzazione e la gestione di n. 1 progetti finanziati 

dalla Federazione Nazionale  

- N. 2 incontri a Torino del Gruppo Progetto Coordinamento “Revisione delle 

Funzioni di Coordinamento” 23 gennaio 2017 -13 febbraio 2017 

- N. 7 incontri a Torino Assessorato alla Salute – Revisione attività O.S.S. 

- N. 3 incontri a Torino – Assessorato alla Salute /IV Commissione sanità 

- N. 25 incontri di tipo istituzionale presso Enti, Associazioni, Aziende Sanitarie, 

anche con relazioni o moderazioni. 

- N. 35 ore di docenza ai corsi organizzati dal Collegio Ipasvi di Cuneo. 

- N. 65 ore di presenza ai corsi organizzati dal Collegio Ipasvi di Cuneo 

- N. 3 Incontri in Assessorato alla Salute della Regione Piemonte 

 

-  Ha fatto parte della Commissione Nazionale Esercenti le professioni sanitarie 

presso il Ministero della Salute, con due incontri. 
 

• Ha preso parte e dato sostegno in termini informativi ed organizzativi nonché politici, 

ai componenti dei Gruppi Progetto del Collegio Ipasvi di Cuneo perché potessero 

avere tutti gli elementi utili al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 
 

• In ultimo il Coordinamento Regionale che ha la sua sede a Cuneo, ha impegnato 

notevolmente la Presidente e di conseguenza anche la segreteria, ma ha anche dato 

l’opportunità di fare progetti insieme e condividere in modo omogeneo alcune 

tematiche. 

- Attivazione di un tavolo di lavoro sulle competenze dell’O.S.S 

- Attivazione tavolo di lavoro per le Commissioni Esami O.S.S. 

- Strutturazione di prove per l’esame di Stato dei corsi di laurea in infermieristica 

ed infermieristica pediatrica: Metodi e strumenti.  Gli esami di Stato dall’ottobre 

2015  vedono l’applicazione di tale metodo in  tutti gli Atenei piemontesi.  
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Il progetto sta continuando in quanto è necessario fornire item sempre nuovi, 

aggiornati, e inediti, idonei alla strutturazione delle prove da sostenere. 

 

- E’ proseguito il progetto “Revisione delle funzioni di Coordinamento” che dopo 

l’analisi dei questionari  ha  prodotto elementi tali da poter fare una valutazione, 

ha visto l’attivazione di un Convegno a livello regionale il giorno 24 ottobre 

2016 rivolto ai coordinatori del Piemonte e  ha , nel 2017,  sviluppato la proposta 

formativa nella sua prima fase e nella fase di approfondimento  (n. 20 giornate 

formative ed un progetto sperimentale nelle aziende che hanno aderito alla 

proposta di attuare  detta espansione del progetto (San Luigi di Orbassano,  

Istituto Cottolengo). 

- Conclusione del progetto per enterostomisti che ha visto il riconoscimento di 

almeno 5  funzioni infermieristiche autonome dell’infermiere con relativa 

inclusione nel tariffario regionale. 

- Conclusione del progetto: ascoltiamo gli infermieri per ritrovare fiducia. 

   

 

Programma 2018 

 
Area della rappresentanza:  
 

• Promuovere ed intensificare il percorso di accreditamento dei professionisti che 

certifica le competenze acquisite e la qualità dell’agire infermieristico anche nel libero 

mercato 

• Diffondere il nuovo Codice Deontologico dell’Infermiere coinvolgendo la collettività 

professionale anche con progetti formativi 

• Adesione al C.U.P con interventi di rappresentanza professionale negli eventi 

organizzati. 
      

 

 Area dell’esercizio e dello sviluppo professionale  

    Abbiamo un progetto ambizioso: 

 
Vogliamo formare dei gruppi di lavoro sulle tematiche proposte in 

“campagna elettorale”  con gli obiettivi di trattare tale argomenti dalla 

base e cioè invitando, tramite avviso pubblico, i nostri iscritti “esperti del 

settore” a lavorare con noi. 

 

✓ Comitato Scientifico del provider Collegio Ipasvi di Cuneo 

✓ Libera Professione/Previdenza 

✓ Commissione disciplinare 

✓ Giovani Laureati 

✓ Residenzialità 

✓ Area Medico Chirurgica 

✓ Area dell’Emergenza 
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✓ Area della Salute mentale 

✓ Area Materno Infantile 

✓ Area della Ricerca 

✓ Area Etica Deontologica 

✓ Servizi territoriali e Distrettuali 

✓ Area Organizzazione eventi 

✓ Commissione Disciplinare 

✓ Amministrazione trasparente 

✓ Rapporti con l’Università 

✓ Rapporti con la Dirigenza delle Professioni Infermieristiche 

✓ Area Organizzazione eventi 

 

 

Area della formazione e della ricerca:  
 

• Sostenere la richiesta di formazione da parte dei nostri iscritti, soprattutto di quelli che 

con difficoltà possono accedere alla formazione (costi elevati, scarsi permessi, ecc.) 

ed erogare eventi di qualità rispetto ai loro bisogni specifici. 

• Tenere desta l’attenzione a quelle situazioni di criticità che si presentano nel lavoro 

quotidiano dell’infermiere e dare, quando necessario, risposte formative ai nostri 

iscritti. 

• Attivare e sostenere ricerche, indagini, approfondimenti, confronti sulla innovazione e 

sull’evoluzione e lo sviluppo della disciplina infermieristica, valorizzando il 

paradigma assistenziale disciplinare e la peculiare competenza degli infermieri nel 

garantire la presa in carico, l’assistenza, la continuità assistenziale, l’informazione e 

l’educazione sanitaria. 

• Il piano formativo provvisorio dell’anno 2018 terrà conto della necessità 

informativa/formativa dei propri iscritti sui temi attuali: 

- Legge 3 del 2018 “ 11 gennaio 2018 – Delega al Governo in materia di 

sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino 

delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministro della 

salute”. 

- Legge 22 dicembre 2017 n. 219 “Norme in materia di consenso informato e 

di disposizione anticipate di trattamento”. 

- La responsabilità sanitaria e l’obbligatorietà assicurativa. 

- Il nuovo Codice Deontologico. 

 

• Attivazione di un elenco di infermieri “esperti” nelle aree nelle quali l’Ordine di 

Cuneo intende promuovere gruppi di lavoro su tematiche discusse, concordate  e 

deliberate in Consiglio Direttivo. 

 

• Inoltre l’Ordine continuerà per l’anno 2018 l’implementazione dei lavori di tipo 

professionale/ammnistrativo sulla certificazione della formazione ECM per i 

professionisti monitorando gli esoneri, le esenzioni, i crediti acquisiti nelle varie 

forme e rilasciare quanto dovuto per la certificazione che voglio ricordare sarà 

nuovamente disponibile per il triennio 2014/2015/2016 a partire dal mese di marzo. 
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                 Area delle Relazioni: 

 
• Rafforzare ed implementare i rapporti con le forze politiche locali e le diverse 

rappresentanze istituzionali del sistema sanitario, accademico e socio sanitario. 

 

• Mantenere e coltivare i rapporti con Enpapi.  

 

• Mantenere il confronto pubblico attraverso iniziative convegnistiche su tematiche 

significative per la collettività professionale e l’attivazione di eventi ed iniziative su 

argomenti vari e sui risultati delle ricerche, indagini e approfondimenti effettuati dalla 

Federazione, dal Coordinamento Regionale e dall’Ordine. 

 

• Oltre all’attività istituzionale quotidiana, sarà importante mantenere una rete di 

rapporti istituzionali sia a livello Regionale, sia a livello locale, con il Coordinamento 

Regionale, con Enti, Associazioni, con politici, con le OO.SS, con le Aziende 

Ospedaliere, con altri Ordini ed Associazioni professionali, per poter essere 

interlocutori nelle situazioni che riguardano la Sanità e la salute delle persone 

apportando un contributo specifico della professione ai tavoli di lavoro dove vengono 

prese decisioni importanti sull’assetto della Sanità nel rispetto della persona assistita e 

nell’evoluzione della nostra professione. 

 

 

Area Deontologica e Commissione Disciplinare: 

 
• Sviluppo e sostegno della cultura etico/deontologica. Tutto questo potrà essere fatto in 

modo capillare presso i nostri iscritti a seguito del nostro nuovo Codice Deontologico  

quando avverrà.  

• La Commissione disciplinare dovrà essere modificata nelle sue funzioni e nella sua 

strutturazione in base alla Legge 3/2018 e ai successivi decreti legislativi/regolamenti. 

 

Area della Libera Professione: 
 

Per il 2018 continuerà un forte sostegno al ruolo sociale del libero professionista, del 

suo riconoscimento da parte del cittadino, alla responsabilità del suo operato. 

Sostegno, valorizzazione e diffusione della conoscenza dell’esercizio libero 

professionale infermieristico, inteso nel duplice significato di sblocco occupazionale e 

di opportunità e sfida per il miglioramento dell’offerta sanitaria rivolta al Cittadino. 

Inoltre sarà importante anche il supporto fornito dall’Ordine per lo sviluppo delle 

proprie abilità professionali che gli consentano di poter svolgere l’esercizio 

professionale nelle future sfide. 

 

 

Mi è gradita l’occasione per salutarvi tutti e ringraziarVi, per essere intervenuti, un 

saluto ed un augurio mio personale, di tutto il Consiglio Direttivo, del Collegio dei 

Revisori dei Conti  che  dovranno anche loro essere pronti al cambiamento di tutto 
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l’assetto contabile ed amministrativo e che vedranno accanto a loro anche un revisore 

dei Conti esterno al nostro Ordine, che garantirà sempre più la corretta tenuta 

organizzativa e gestionale dell’ente dal punto di vista contabile,  alle amministrative 

che sono un esempio di disponibilità e di accoglienza. 

 L’augurio che vi faccio per il 2018 è quello di non demordere, di  continuare ad 

insistere per il riconoscimento di quello che ci compete  ma di  non perdere di vista  le 

ragioni per le quali siamo a fianco della persona  che assistiamo. Ai  Consiglieri nuovi 

e “vecchi” auguro di poter provare la  soddisfazione  di donare un po’ del loro tempo, 

della loro disponibilità, della loro competenza  al servizio dei colleghi  che li hanno 

votati e anche a quelli che non hanno votato, ai quali voglio rivolgermi  per chiedere 

loro di essere un po’ più attivi, un po’ più presenti, un po’ più interlocutori. L’Ordine 

è fatto di tutti, diventerà forte quando tutti useranno un po’ del loro tempo,  del loro 

sapere a vantaggio di tutta la comunità infermieristica ed infermieristica pediatrica. 

 
 

           

La Presidente Collegio IPASVI della Provincia di Cuneo 

Laura Barbotto  
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 Assemblea Ordinaria Annuale degli Iscritti 

Sala fondazione CRC 

Via Roma n. 15 Cuneo 
 

27 marzo 2018 
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Assemblea Ordinaria Annuale degli Iscritti 

Collegio Ipasvi della Provincia di Cuneo 

Sala Fondazione CRC 

Via Roma 15  

CUNEO 

27 marzo 2018 

 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti  

al Bilancio Consuntivo Anno 2017 
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Assemblea Ordinaria Annuale degli Iscritti 

Collegio Ipasvi della Provincia di Cuneo 

27 marzo 2018 
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Assemblea Ordinaria Annuale degli Iscritti 

Collegio Ipasvi della Provincia di Cuneo 
               
                                                

 
 



36 

 

 

 


